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“A mia madre e a mio padre.” 
 

  



 

  



 

 
 
 

“Non possiamo dirigere il vento. 
Ma possiamo orientare le vele.” 

 
Seneca  
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Prefazione 
 

Una gerla piena di sogni e passioni 
 
 
 
 
 
La poesia di Antonella Nocca è una gerla piena zep-
pa di sogni e meraviglie.  

Ma non dovete intendere, cari lettori, che il suo 
verseggiare sia tutto un inno della felicità e alla bel-
lezza della vita. Certo, ci sono anch’esse a far da pro-
tagoniste in questa preziosa plaquette, ma c’è anche 
il racconto di un dolore segreto, l’eco di una ferita 
antica, il ricordo di qualcosa che più non c’è.  

E sì, perché la poetessa recupera appieno il senso 
dell’etimo della parola “passione“. Questo termine, 
infatti, spesso incautamente inflazionato, trae origi-
ne da un termine greco e indi latino che dice insieme 
una feconda sofferenza ed una passione infinita. È 
feconda perché nutre l’anima della donna che la vive 
e, nel contempo, la fortifica e la rigenera per le sfide 
che i giorni, con elvetica puntualità, le pongono di-
nanzi.  

È infinita perché l’autrice, richiamandosi neppur 
tanto velatamente alla lezione pascoliana, coltiva la 
fanciullina che ancora le palpita nel cuore e ne rac-
coglie i battiti nel pugno per dar loro forma di parole 
in versi.  

Così, la vedi stupirsi sotto il seminio di stelle in 
una notte d’estate, ferma in riva al mare a contem-
plare quell’eterno respiro d’onde, oppure perduta 
dentro un tramonto che insanguina l’orizzonte lon-
tano.  
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In particolare, la rapiscono ognora la danza miste-
riosa e scavante che nomasi tango - questo viluppo 
sentimentale che ad un’altra persona ti lega per 
sempre -, e leopardianamente il volto malinconico 
della luna, faro discreto dei nostri notturni tormenti.  

Ecco, i graziosi componimenti di Antonella sono 
una dolceamara carezza per chi legge, perché sem-
pre memori di un destino latente che lascia il segno 
anche quando è invisibile. E, soprattutto, un bacio 
all’uomo che oggi, guidandola con occhi amorevoli 
di lassù, è il suo stesso cuore. 

 
Mario Sicolo 
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Luna 
 
 
 
Guardo la luna ergersi alta nel cielo, 
fiera e sicura di sé. 
Lei non ha timore delle difficoltà  
e continua a dominare i cieli. 
Poi fisso le stelle una ad una, così luminose  
e affido ad ognuna un mio pensiero e desiderio. 
So che Tu stai guardando il mio stesso cielo  
e allora mi convinco che non siamo poi così lontani, 
che, come alla luna nulla è impossibile, 
così l’impossibile può divenire realtà. 
E vado a dormire con la gioia nel cuore e il sorriso, 
con gli occhi pieni di stelle, 
pieni di Te! 
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Donna 
 
 
 
Dormi, Donna dai mille profili, 
donna dolce, 
romantica, sensuale,  
passionale, coraggiosa,  
determinata, curiosa,  
allegra, sorridente, 
desiderosa di imparare e  
di conoscere sempre cose nuove.  
Dormi, ballerina,  
dormi, piccola sognatrice,  
dormi e la luna veglierà su di te,  
proteggendo i tuoi desideri  
e realizzando ogni tuo sogno… 
dormi ed io dormirò con te, 
tuo angelo custode. 
  


